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Un interessante dibattito dei comunisti romani 

E possibile rilanciare 
su basi di massa la 

riforma universitaria? 
Un ampio fronte politico ed ideale può rendere vincente la bat
taglia per la riforma — Battere moderatismo e estremismo 
La relazione di Giannantoni e le conclusioni di Occhetto 

F; COMINCIATO IN PARLAMENTO I/ESAME DELLE PROPOSTE 
PER L'OCCUPAZIONE FEMMINILE E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

legge per dare forza alla parità 
tifl 

Il lungo cammino delle lotte: dal baciamano delle raccoglitrici d'olive alla perequazione salariale all'attuale 
fase — Pensione, accesso al lavoro, carriera, aspetti previdenziali — 11 « pacchetto » presentato dal PCI — Gli 
altri progetti — La compagna Seroni: «Necessità di rendere concreta e operativa l'eguaglianza dei sessi» 

ROMA — Un'affollata assem
blea di studenti, docenti e 
non docenti comunisti del
l'ateneo di Roma ha al!imi
tato avant'ieri nel teatro di-I
la Federazione del PCI i pro-
hlcmi più immediati e quel 
li di prospettiva della rifor
ma universitaria. I n dibat
tito serrato, critico e auto
critico, .sempre collegato ( on 
la realtà drammatica deile 
facoltà romane ma anche at
tento e sensibile alla tema
tica politica generale: quat
tro ore e più di discussione, 
alla quale hanno partecipalo, 
intervenendo sulla relazione 
del compagno Gabriele Gi.in-
nantoni — vice presidente del
la Commissione Istru.ti *:ie 
della Camera — muli rosi 
compagni. Le conclusioni so
no state fatte dal compagno 
Achille Occhetto. della Inie
zione del Partito, responsa
bile della Commissione nazio
nale Scuola. 

Nonostante le battute d'ar
resto e gli episodi di parzia
le arretramento, la battaglia 
dell'università può essere vin
ta dalle forze dcmocra'iche 
se sapremo collocarla all'in
terno di un fronte ixilitico ed 
ideale assai più vasto di quel
lo sul quale ci siamo battuti 
finora. Quest'affermazione del 
compagno Occhetto ha con 
fermato l'analisi avanzata 
dalla maggioranza degli in 
terventi. 

Problema politico di fondo 
p apparso, sia nella relazione 
di Giannantoni. che negli in
terventi e nelle conclusioni, 
quello della programmazione, 
connesso con il diritto allo 
studio e quello al lavoro. 

* E* un punto che va oltre 
l'università, ha affermato 
Giannantoni, e coinvolge la 
visione complessiva della so
cietà e del suo sviluppo, il 
rapporto tra governo dell'au
tonomia. istituzioni e parte
cipazione democratica, e la 
notazione di questioni dram
matiche come quelle della 
condizione giovanile e della 
disoccupazione intellettuale di 
massa ». Programmazione 
(delle sedi e degli accessi) 
che significa per i comunisti 
una nuova produttività cul
turale e sociale dell'universi
tà e che d'altra parte rap
presenta anche un'alternativa 
concreta al numero chiuso e 
all'abolizione del valore lega
le dei titoli di studio. 

Ridare credibilità alla '.ot
ta per la riforma. « fornire 
le gambe *• come è stalo det
to in qualche intervento è 
adesso il più grosso compi
to che sta davanti ai cnir i -
nisti nell'università e nel Pae-
«e. E ciò è possibile se ri
prenderanno spazio e rilievo 
le forze riformatrici fra gli 
studenti e i docenti, e se sa
ranno esse a combattere su 2 
fronti, contro le posizioni con
servatrici e apertamente rea
zionarie e contro quelle estre
mistiche del cosiddetto mo
vimento studentesco. 

Il problema quindi oggi, non 
è quello, diventato un po' 
astratto, se stare o no nel 
movimento, quanto qu.'lla di 
quale movimento sia neces
sario promuovere. Su questo 
problema si devono ehiamr.re 
a raccolta tutte le forze di
sponibili su chiare di-scrimi
nanti : la questione della de
mocrazia e del rifiuto della 
violenza, il rapporto con il 
movimento operaio: la posi-
7ione su un processo di rin
novamento dell'università e 
della società. Xon basta — 
ha affermato a questo projMi-
sito Giannantoni — una po
sizione critica generale che 
riaffermi il ruolo del Parla
mento. la nostra concezione 
del rapporto masse istitizio-
ni. la nostra visione dello 
Stato e della lotta democra
tica. Occorre entrare mag
giormente nel merito posan
do a fond<> l'attacco .-ài ai 
progetto Malfatti che alla co
siddetta rifonoa del : m \ i -
mc-.to studentesco (qm-t 'uìti 
ma centrata sulla r.vnic.-ta 
fissistenziale e sul titolo di 
studio come mezzo di promo
zione sociale). 

Discriminanti dunque, si è 
affermato nel dibattito, sono 
la presa di posizione e la 
battaglia sui grandi problemi. 
ina i comunisti debbono saper 
offrire anche alternative con
crete a medio e lungo termi
ne. Il compagno Cannilo, re 
sponsabile del Comitato di 
partito per l'università di Ro
ma. si è ricollegato a questa 
esigenza indicandola come es
senziale per stabilire un le
game politico con le grai..K 
rnasse degli studenti ir. un 
ateneo dalle dimensioni ma
croscopiche come quello ro
mano. Decine e decine di pro
blemi concreti, da quello del
l'orario protratto per gli stu
denti lavoratori a quello delle 
cooperative librarie per le di
spense, dal caro affitti ai tra
sporti, rappresentano ner i 
comunisti romani un terreno 
su cui si misurerà la lori 
capacità di incidere su scelte 
che spostano i termini della 
* condizione universitaria > 
rendono perciò più oredibi'e 
h nostra ipotesi generale di 
rinnovamento. 

I-a no-tra prop-i.-ta di ri
forma ha bisogno di avere 
a soitemio un granfie movi
mento di ma-,sa. Per uscire 
dall'isolamento che in questi 
ultimi due mesi — secondo 
il parere del compagno Asor 
Ro-a — si è accentuato i 
comunisti dell'ateneo roma
no deblxiuo quindi « riempi
re » di contenuti concreti e 
di iniziative «li lotta il nostro 
progetto legislativo di rifor
ma: raccordando, per esem
pio, più chiaramente la pro
grammazione universitaria al
la programmazione economi
ca del Paese; definendo spe
cificamente i profili profes
sionali, tiM-,ruriiiand,i a livello 
di facoltà il rapporto degli 
studenti con la realtà uni
versitaria e così via. 

D'altra parte — e Io ha so
stenuto particolarmente Oc
chetto con una lucida analisi 
della situazione politica attua
le del nostro Paese — la ri
forma dell'università coinvol
ge il progetto generale di 
trasformazione della società 
italiana, pone il problema di 
un suo cambiamento radica
le. E' vero che ciò non è 
forse abbastanza chiaro, sia 
perché noi stessi non ci sia
mo battuti a sufficienza su 
questo fronte, sia perché in 
molti elei nostri critici man

ca persino il sospetto d ie 
si jMtssa viv< re in una so
cietà totalmente diversa. Toc
ca a n >i comunisti allora far 
comprendere che per austeri
tà intendiamo un mutamento 
di fondo della vita attraver
so lo spostamento massiccio 
delle risorse economiche, una 
diversa qualificazione dello 
sviluppo, una nuova gerarchia 
di valori, uno sviluppo delle 
forze produttive che sconfigga 
la vecchia miseria e le nuove 
forme di impoverimento u-
mano, dall'alienazione alla 
emarginazione, alle lacera
zioni fra le aspirazioni e la 
realtà, ecc. 

Da qui la necessità, sotto
lineata particolarmente nelle 
conclusioni di Occhetto. di af
frontare la riforma dell'uni
versità nel quadro della bat
taglia politica generale, della 
battaglia ideale, della costru
zione del movimento. Costru
zione nei cui confronti i co
munisti hanno una responsa
bilità primaria e che deve 
trovare le sue basi nella di
scriminante sui grandi prin
cìpi, ma anche nella raccolta 
delle rivendicazioni studente
sche più semplici e concrete, 
attraverso le quali si mette
ranno in moto le contraddi
zioni di fondo. 

m. mu. 

<* Se venisse attuato, per 
esempio nella provincia di Fi
renze, il principio della ugua
le retribuzione per ugua
le lavoro, entrerebbero nel
le buste paga delle lavoratri
ci 9 miliardi e 540 miloni 
in più all'anno »: cosi Rina 
Picolato, facendo il punto sul
le irruenti lotte degli anni '50 
per la parità salariale, lascia
va intravvedere quanto fosse
ro state concretamente deru
bate le operaie con quel 50 
e via via 30 e 20 per cen
to in meno, o le contadine 
la cui fatica valeva solo 0.60 
del lavoro maschile secondo il 
cosiddetto <- coefficiente Ser-
pien v. Krano tempi, e noci 
preistorici, in cui le lotte si 
dimostravano necessarie per
fino per abolire le feudali 
« regalie > ai padroni nelle 
campagne (in Toscana, in 
Emilia) e addirittura per can
cellare il baciamano dovuto 
dalle raccoglitrici d'olive ai 
latifondisti in Calabria. 

« Abbiamo risvegliato le 
menti e aperto i cuori alla 
speranza a decine di migliaia 
di donne », raccontava Grazia 
Gioiello alla prima conferen
za della donna lavoratrice in
detta dalla CGIL a Firenze 
il 23-24 gennaio 11)54. E ag
giungeva : « Le donne calabre
si spingono già assieme alle 
loro sorelle di tutto il Paese 
il carro della storia » (nello 

stesso linguaggio si rintrac
cia un raccordo con le lotte 
antiche — oltre ad una antici
pazione di quelle moderne. 
comprese l'invenzione «Iella 
« sorellanza » — e con le pri
me forme di organizzazione 
delle lavoratrici, come l'otto
centesca « società di mutua 
e miglioramento fra le sorelle 
del lavoro di Alessandria » 
già in lizza nel 1892 contro 
la « minore mercede » data 
alle donne). 

Una battaglia, quella della 
parità salariale, che può ave
re avuto vizi di economicismo 
ma che comunque ha diffuso 
tra le masse femminili le 
scintille del risveglio. Si par
lava, allora, di busta paga. 
che aveva un suo peso spe
cifico nella povera vita quo
tidiana di milioni di famiglie. 
e insieme cominciava a cir
colare anclie nei luoghi più iso
lati e sperduti il discorso sul
la dignità, sulla personalità, 
in definitiva sul ruolo della 
donna. Un po' di «memoria 
storica » serve non tanto a 
polemizzare quanto a • com
prendere il retroterra della 
battaglia attuale. Chi ricorda 
la frase sfuggita a De Ga-
speri, presidente del consi
glio, sulle donne che sarebbe
ro andate a lavorare per com
prarsi le calze di seta? Chi 
sa che Costa, presidente della 
Confindustria, proprio nel 1050 

Indetta una settimana 
d'incontri con le lavoratrici 

Dal 5 al 12 giugno, in prepara/ione dell'assemblea 
nazionale delle operaie comuniste (Milano, 25-20 giugno), 
promossa dalla Sezione Femminile Centrale del PCI, si 
terrà una settimana di incontri delle lavoratrici con 
parlamentari, consiglieri regionali, dirigenti del Partito. 
per aprire il dibattito e il confronto con il Paese sulle 
proposte di legge in discussione alla Camera di 
fra uomo e donna. 

parità 

Proseguita ieri la discussione generale sul disegno di legge 

Previsto per il 9 il voto 
dei senatori sull'aborto 

Appello del pastore Vinay per un confronto che giovi alla 
condizione umana - L'intervento del giurista Guarino 

ROMA — Il dibattito sulla ; 
legge per l'aborto in corso I 
al Senato si avvia alla con- j 
clusione. Entro questa setti
mana si esaurirà il dibattito | 
generale con le repliche dei 
relatori. L'ultima fase, cioè 
quella dell'esame degli arti- i 
coli e dei relativi emenda
menti. avrà inizio martedì i 
prossimo per concludersi gio- | 
vedi 9 con il voto. 

Ieri, oltre ai numerosi in
terventi di oratori di par te 
democristiana, che hanno 
avuto il carattere di testimo
nianza personale e tutti in 
vario modo contrari alla leg
ge. hanno parlato due sena
tori a favore del provvedi-

I 70 anni 
del compagno 

Francesco 
De Martino 

I! compagno Francesco De 
Martino ha compiuto ieri 70 
anni . Per l'occasione i com
pagni Luigi Lcugo e Enrico 
Berlinguer gli hanno inviato 
il seguente telCftranima: «Ca
ro compagno De Martino, ti 
preghiamo di accogliere le 
nostre più vive felicitazioni 
per il tuo settantesimo com
pleanno e formuliamo l'augu
rio .sincero che per molti 
anni ancora tu possa dare il 
tuo inestimabile contributo 
alia causa della democrazia 
e del progresso sociale e civi
le del Paese, del socialismo «. 

mento: il pastore valdese Tul
lio Vinay e il giurista Anto
nio Guarino, entrambi del 
gruppo della Sinistra Indipen
dente eletti nelle liste del 
PCI. Il senatore Vinay, come 
cristiano non cattolico, si è 
rivolto a coloro che si con
fessano credenti, indipenden
temente dal parti to al quale 
appartengono, per offrire an-
ch'egli una testimonianza e 
rivolgere un appello nella con
vinzione che il confronto t ra 
politica e fede non debba es
sere compiuto con riferimen
to a dottrine teologiche ma 
all'uomo, alla ricerca di ciò 
che può giovare alla condi
zione umana. 

In primo luogo — ha det
to Vinay — parlando di abor
to, non si può ignorare quel
la che è l'immensa ignomi
nia dell 'umanità, rappresen
t a t a dal commercio delle ar
mi. dalle guerre, dalla de
predazione sistematica del 
Terzo mondo, dalle condizio
ni disumane in cui si trovano 
tant i lavoratori: tut t i fatti di 
fronte al quali le chiese non 
insorgono con la stessa forza 
impiegata contro la legge sul
l'aborto, nonostante sia chia
ra la differenza tra un pro
gramma di vita, qual è l'em
brione. e la vita umana pie
na e dispiegata, che viene In 
tant i modi stroncata nella so
cietà moderna. 

Non si può dimenticare poi 
la tragedia dell'aborto clan
destino. di fronte al quale 
occorre trovare una via di 
uscita. 

A sua volta il senatore Gua
rino ha svolto un intervento 
basato sul diritto italiano e 

sullo stesso diritto della Chie
sa cattolica per contestare 
punto per punto le critiche 
espresse alla legge dal co
siddetto fronte antiabortista. 
Non vi è dubbio — ha det
to l'oratore — che l'interru
zione della gravidanza, an
che se praticata nei primis
simi giorni, comporti il sa
crificio di una probabile vita 
umana, ma dì qui a parlare 
di omicidio e di sterminio 
da punire senza pietà ci cor
re. Lo conferma proprio il 
codice canonico, il quale col
pisce l'aborto solo con una 
pena « medicinale » (ben di
versa dalle pene ce vindica-
t ive» vere e proprie), intesa 
non tanto a punire, quanto 
ad avviare il reo verso l'esa
me di coscienza e il penti
mento. 

Nel testo del Senato la leg
ge sulla interruzione della 
gravidanza è tutt 'al tro che 
una legge liberalizzatrice. Le 
sanzioni penali relative al
l'aborto successivo ai primi 
90 giorni sono più severe che 
nel codice vigente, al punto 
che si colpisce non solo 
l'aborto dolosamente procura
to ma anche l'aborto causato 
per colpa. Quanto all'interru
zione della gravidanza nei pri
mi 90 giorni — ha concluso 
Guarino — è vero che essa 
non è punita penalmente, ma 
è al t re t tanto vero che l'ob-

i bligo della donna di ricorrere 
ad un medico e l'obbligo del 
medico di formulare una dia
gnosi scritta pongono la don
na di fronte ad una precisa 
responsabilità morale. 

CO. t . 

E' il professor Catapano, direttore di un reparto « aperto » 

Costretto 
democratico 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — Ammant i .senza 
e .b j ; dipender».:: per due me
si senza sf.pond.o e :ndo:t: a 
porro i'a.-sed.o ai Ranco d: 
Napoli; il prof. Catapano, di-
rortoro cV un reparto gestito 
con metodi di avanguardia. 
co.stretto alle dimissioni: que
ste 1* più recenti conseguen
ze della politica clientelare 
democristiana nel « feudo » 
dell'ospedale Ps.chiatr.co ci
vile di Aversa. 

Si sta tentando di perfe
zionare un colpo, senza esclu
sione d: alcun n w z o . contro 
chi portava avanti un'espe-
r : t n a as,-ai avanzata, contro 
•ara equipe che aveva ope
rato per rendere concreta
mente poss:b.'.e l'obiettivo per 
il quale s. batte la parte più 
avanzata ddla psichiatria ita
liana. e cioè la chiusura ce'. 
manicomio e la sua trasfor
mazione in servizi soprattut
to di prevenzione e di recu
pero, cVffusi su", territorio. 

In men to alle dimissioni 
del prof. Vittorio Donato Ca
tapano dall'incarico di diret
tore dell'unità « Biagio Mi
rat i la »> dello psichiatrico ci
vile di Aversa hanno preso po
sizione il prof. Sergio Piro, 
direttore dell'ospedale psi
chiatrico « Fru t to le » e 
». Psichiatria demecreuiea » 
con un comunicato firma
to dal s p r e t a n o nazio

nale Gianfranco Mmguzzi. Nel 
documento fi esprime « pie

na solidarietà al prof. Catapa
no. artefice di un notevole 
avanzamento dt proposte e di 
pratica nel campo dell'assi
stenza psichiatrica. costretto 
alle dimissioni da ostacoli 
gravissimi frapposti aììa sua 
opera dalla amministrazione 
dell'ospedale Psichiatrico di 
Aversa. Su questo nuovo epi
sodio di repressione — prose
gue il documento — contro 
ehi opera per »Z riscatto •» la 
liberazione dei ricoverati ne 
gli ospedali psichiatrici. 'Psi
chiatrìa democratica' si pro
pone di aprire un dibattito 
nazionale e di iniziare con
crete azioni di lotta ». 

La vicenda del « S. Maria 
Maddalena » ha avuto una 
svolta clamorosa in questi ul
timi giorni, quando il Banco 
di Napoli, viito che non riu
sciva ad ottenere precisi im
pegni dal consiglio di ammi
nistrazione cche ha con l'isti
tu to un debito di oltre 8 mi
liare'* > ha deciso di sospen
dere le anticipazioni ed ha 
chiesto formalmente che alla 
guida dell'ente venissero po
ste persone in grado di dare 
serio garanzie. Da par te del 
consiglio di amministrazione 
la risposta è stata immedia
t a : una delibera con la qua
le si cambia il tesoriere, so
stituendo al banco una «ban
carella » locale con una de-
c.na di sportelli nei paesi del
l'agro a versano. La delibera 
è stata sub.to fatta rit irare 
perché chiaramente ìllegitti-

r ma ; poco dopo il presidente 
! c'ol consiglio di amministra-
I zione dell'ospedale, che è l'as-
j sessore ai lavori pubblici di 
i Aversa nonché imprer.d.tore 

ed.le. Augusto Bisoeg.ie. de. 
e il direttore dall'altra unità 
ospedaliera >T Linzuit: ». (quel
la dove sono in visore ancora 
le camicie di forza e i letti 
di contenzione». Giacomo Ca-
scella. che è il sindaco de
mocristiano di Aversa. si met
tevano alia testa d-v.la « con
testazione» al Banco di Na
poli. L'agenzia veniva asse-

» diaìa. il lavoro paralizzato. 
j con la conseguenza che. a fi-
I ne mese, è stato .mpecYto .1 
I pa ramento degli stipendi e 
! def salari agli insegnanti, ai 
i dipendenti comunali, agli edi-
j li. Il tentativo derr.ocnstia-
I no di scar.care le responsa

bilità d: una zestione cliente
lare dell'ospedale su altri en
ti ic'è s ta ta una valanga di 
accuse alla prefettura, alla 
provincia, al comitato di con
trollo. oltre che al Banco). 
è però fallito. I lavoratori 
hanno isolato la provocazio
ne. un folto gruppo di dipen
denti dell'unità «Miraglia» 
ha affisso un manifesto di 
accusa alla gestione c'e sia 
per la cr.si economica del
l'ospedale, sia per aver pro
vocato — con una serie d: 
plateali gesti di sabotaggio — 
le dimissioni di Catapano. 

Eleonora Puntillo 

a dimettersi psichiatra 
del manicomio di Aversa 

dichiarava che «in Italia vi è 
eccesso di retribuzione per le 
donno t? E chi soprattutto. 
tra le più giovani, cono-.ee 
l'incidenza di massa dell'ideo
logia dell'angelo del focola
re? Intanto, nei partiti del
la sinistra era soprattutto la 
area femminile conquistata 
alla convinzione che il « prò 
blenni donna fosse una del
le grandi questioni nazionali. 

Oggi nel Paese e in Parla
mento il clima è ben altro. 
mentre al comitato ristretto 
designato dalla commissione 
lavoro della Camera si discu
tono, per unificarle, le propo
ste di legge sulla parità (pa
rità di trattamento nell'ac
cesso al lavoro, nella collo
cazione. nella carriera, negli 
aspetti previdenziali). E' ap
pena cominciato in questa se

de l'esame dei primi artico
li riguardanti le discrimina
zioni. l^i compagna L'ietta 
Hertani, deputato di Reggio 
Kinilia, clic la parte del co
mitato rileva « lo spirito di 
conlronto reale, ma unitario» 
clic impronta i lavori e una 
apertura, almeno a queste pri
me battute, che potrebbe pre
ludere alla scelta delle idee 
più giuste dei singoli provve
dimenti per ottenere quindi la 
<r sintesi del migliore ». Che 
da tante parti politiche sia 
stata avvertita l'esigenza di 
misurarsi con questo tema. 
è già del resto un fatto po
litico nuovo e di rilievo. 

Il « via -e all'impegno legi
slativo -.lilla parità, che at-
tuereblx? finalmente il prin
cipio costituzionale, è stato 
dato un anno la dalla senatri-

Si è aperta una nuova fase negli enti locali 

Verso una più ampia intesa 
politica al Gomune di Perugia 

A Foligno il PSDI è entrato in giunta con PCI e PSI, 
mentre la DC e il PRI ne sostengono il programma 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Nel giro di t re 
o quat t ro set t imane il «qua
dro politico » dell'Umbria pa
re trasformato. 

A Perugia l 'altra sera in 
Consiglio comunale : parti t i 
democratici, PCI, PSI . DC. 
PSDI. e PRI, hanno votato 
all 'unanimità un lungo do
cumento programmatico che 
di fatto prelude ad un vero 
e proprio accordo sulle pro
spettive della politica e dei 
governo cittadino. 

A Foligno, ncn più tardi 
di venti giorni fa. si è rea
lizzato un allargamento della 
maggioranza eco il PSDI 
che è entra to in giunta e DC 
e PRI sostengono il program
ma dell 'amministrazione co
munale. Proprio ieri sera. 
poi, si sano ccnclusi una se
rie di incentri bilaterali t ra 
i part i t i aventi per oggetto 
la situazione politica ed eco
nomica e sociale della regio
ne. Ugualmente i partiti ma 
anche le associazioni di mas
sa. le organizza zi coi sinda
cali, gli enti locali, stan
no conducendo uno sfor
zo unitario senza precedenti 
per organizzare il quat t ro 
giugno a Perugia una grande 
manifestazicne pubblica per 
la democrazia e l'ordine co
stituzionale. 

Queste seno le tappe, che 
hanno determinato ".'apertu
ra di quella che ri tualmente 
va sotto il nome di «nuova 
fase politica ». Il tempo delle 
intese e delie collaborazioni, 
infatti, sta giungendo in Um
bria senza nulla di scontato 
né di rituale. Nel Consiglio 
comunale di Perugia, per e-
sempio. c'è voluto un intero 
mese di colloqui eco le dele
gazioni desìi hit,;*: part i t i 
prima di apprendere all'ela
borazione della piattaforma 
programmatica un i t a r i a e 
prima di gettare le premesse 
per una probabile modifica 
delle alleanze politiche. Ora 
la giunta PCI PSI nei pres
simi giorni rassegnerà le di
missioni per verificare nel 
concreto > possibilità di e-
stendere l i maesioranza d. 
governo alle al tre forze demo
cratiche. 

Le segreterie rezienal'. dei 
parti t i , invece, dopo questa 
prima sor.e ci. c r e t a " ; ri
torneranno a vedersi per v i -
lutare più da vicino le ipo
tesi di intesa su': terreno ist;-
tuzicnale e programmatico. 
Obiett.v. e scadenze, quanto 
ma-, importanti, si s tanno in
fatti profilando per le pros
sime settimane. Prima ccn il 
dibattito sul piano d. svi
luppo regicnale. ccn i con
seguenti obiett.v: d. supera
mento della crisi economica. 
poi con .1 r.cmovo dell'afri
c o di presidenza del cen
si gì:o regionale. i "Umbria vi
vrà davvero una fase suscet
tibile di sviluppi assai posi
tivi. La stessa manifestazione 
regionale d: sabato prossimo. 
in cui parleranno un co
munista, un socialista e un 
democristiane, sarà un mo
mento decisivo per far avan
zare una dimensione nuova 
del confronto politico. 

Prosegue il lavoro del comitato ristretto 

Riforma sanitaria: 
definite le competenze 

di Stato e Regioni 
ROMA — La riforma sanitaria tiene impegnato da due set
t imane lo speciale comitato ristretto della comi>etente com
missione della Camera. Alla luce dei risultati sin qui rag
giunti (anche se questi in parte sono subordinati all'accordo 
programmatico tra i partiti democratici) dovrebbe restar 
fermo l'impegno della commissione di concludere l'esame del 
provvedimento entro giugno. 

Il Comitato infatti, ha definito — stendendo material
mente gli articoli dal 3. al 7. — il gruppo di norme con
cernenti le competenze che restano agli organi centrali dello 
Stato, 1 principi cui debbono ispirarsi le leciri regionali. la 
istituzione, la composizione e i compiti del Consiglio sanitario 
nazionale, la definizione del ruolo dell'Istituto superiore di 
sanità quale organo tecnico .scientifico del Servizio sanitario 
nazionale. 

Allo Stato viene riservata dalla logge la funzione di indi
rizzo o^^oordinamonto dello attività amministrative delle 
Regioni che attengono a esigerne di carattere unitario, nonché 
quelle relative ai rapporti intemarionali. alla programma
zione. alla produzione e resristrazione dei farmaci, auli stu
pefacenti. ecc. In particolare, è previ.--.to che Io S t i ro legi
feri sui livelli minimi delle prestazioni sanitarie e. con legiti 
di principio sulla normativa tesa ad assicurar*» garanzie uni
formi della salute su tut to il territorio nazionale, misure 
penali in m a t e r a di inquinamento: di igiene e sicurezza 
di vita negli ambienti di lavoro, di omolosazionc. per fini 
prevenzionoli. di macchine e impianti, di tutela 'rienic-i denli 
alimenti e v.a dicendo. IJC Re_'io~i:. ne.l'<iml>i"o dell-» ICL'̂ 'Ì 
di pr.ncipio. dovranno emanare Drovvedim-.-nti tendenti ad 
adcruare la normativa menomi e a'ir* esigenze srwifiche 

Il Consisl.o sanitario naz.onaìe - . j ; i-a ranno a ' i idat i 
compiti di consulenza su proposte dei Con^it'iio dei min.stri. 
sia ai fini dcIi"e-.ercizio delle fim/'o'ii di ind.r:i /o e coordi
namento. s.a ai fini della drtermina/ionc delie Imre *_'oner.«li 
por la politica sanitaria nazionale — viene confiirarafo. nella 
sua struttura, come orrano di rappresentanza delle Re
gioni e dei ministeri interessati. 

11 Comitato ristretto, come dicevamo, ha poi affrontato 
— in un'ampia rìi^cuss.one — l'.mnnrtante tem.i delia 
e ' tribuzione delle funzioni e cn'r.neten/e delie Regioni e dei 
Comuni, delmear.dos: la posa b.l.t;» d. una soluz.-jp.e un.tari.». 
Con questa s; riconoscono a Ile R* ?:nn. compi*! (il leir.sla-
zione. programmazione e organizzazione de; servizi su ha-e 
territoriale e ai Comuni specifica f::nz i n e r.^il.t so-*ione 
del servizio sanitario attraverso le unità loci ' : . 

Dalla Corte Costituzionale 

Sicilia: annullata la legge 
della Regione per la stampa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - - Li R-'-r.r..- .v 
d i a n a non può le;it-;rare ir. 
niati-r.a di iiìformazicr.*- e 
starnila. Co.-i r..\ st,.b.ì.t-> la 
Corte Co.-t.tu/.onale azer, 
gliendo lo osservazioni elei 
Gomrn.ssar:o del Governo, il 
qua .e aveva imp'.izn.v.o ir. >. 
lezzo votata ali unanin.. 

I finitori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di ossi pomeriggio a gio
vedì mattina. 

dall'Assemblea rr-*.ona!e .1 *> 
lu^l.o d- ..o M'C.'.XI anno •• 
che prevedeva, a i a ^erie ri. 
agevolazioni, anche fmar.z ,i-
r:e. allo az.'-rde editor.al: d--.-
l'Is.c.ia. 

La 102^0 de.si:r.ava 3 rr..nar
di e 400 mii.on. por lo azien
de editrici di quotidiani e pe
riodici che. fra gli a:tri re
quisiti, si distinguessero por 
«servizi su fatti e problemi 
di interesse deilautoncmitt e 
della S.ciiia :. 

La sentenza afferma che 
«lo deposizioni che hanno 
il fine d: azevolare con con
tributi finanziari le aziende 
oditr.ci che hanno sede nel
la Rez.one siciliana, non so
no contenuto .n una qualsia^ 
iogje di incent.vaz.one rivol
ta n promuoverò lo sviluppo 
di pArt.colare at t ivi tà», ma 

.-< appaiono univoca monte de
terminate d.t . . .monto d; fa 
vorir* la d.tfii-s.or.e di s.erv:-
i. g.crr.al;.-t.c. al tmont. al-
. autonomia regionale, o cioè 
af--::-Cr-.-> ali.» pubblica :n-
f'-rrr.a/.ono v- ntator.a che, so-
• or.rìo la Ccr ' - . non rientra 
tra que.ie d. corr.p.tonza re-
j.r.n.j.e. 

La .-.t-r.v-r.za ri.jìd.SiO tut
t a , .a — •• i: o f- da r-.OVOlir.e.V 
r". nel n.r>n.--.:to :.-. cui e in 
f-.r.-i uni m a s s a i a off?nsi-
v.i p.-.vat>*.< i noi settore del-
.'mtcrmazior.e in j.-r.er3.e o 
ri-, ;.,-. r.Ki.ot- •-• ..-:~.ne in par-
t.co.are — chi- l'art. 21 delia 
C-">?.'.wizior.e « imo. c.tamonte 
tutel.t un .ntero.-se g-:n-.-ralo 
do.la (Ol'.ottr.ità a l'.nforma
zione »•> e che porco t ; gran
di mozzi di diffuMor.e de! 
pons.ero 'nella più lata acce
zione. comprensiva de..e no-
t i . e l sono a buon d.ritto su-
.viottib.i. d. e.v*re considera
ti nei neutro ordinamento. 
tome in g?:i-?re nel.e democra
zie contemporanee, quali ser
vizi ojgftt.vamonto pubblici o 
comunqjo d. pubbi.co inte
rcide ;.. 

s. ser. 

ce Tullia l'alettoni, con un te-
-b) il», cu: -mio stati affron
tati soprattutto uli a-petti aiu-
ridiei e di costume Uà Ca
mera ha stralciato t̂ li arso-
menti * lavoro > e « previden
za », a! S a n t o andranno avan
ti gli altri temi). E' del no 
vembre del 'Iti il i pacchetto » 
sulla parità nel lavoro presen
tato dalle parlamentari comu
niste. sei pro|)oste elio si in
tegrano in un unico discor
so (contro la discriminazione 
nelle assunzioni, mansioni e 
carriera: per la posibilità di 
scelta tra la pensione a ó5 
anni, iì limite attualo o a (HI; 
per ctmsontire a * uno del ge
nitori i, n»xi p ù solo alla ma
dre. di assentarsi dal lavoro 
quando è malato il figlio in
feriore ai tre anni; per la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali delle due ore di allat
tamento; per il rifinanziamen
to del piano degli asili nido). 
1" seguito poi il progetto di 
legge presentato a nome del 
governo dal ministro de! La
voro Tina Anselmi. Quindi la 
on. .Maria Magnani Nova ha 
mosso a punto la proposta 
del PSI. Sono queste le ini
ziative organiche in discussio
ne. insieme ad altre che inve
stono singoli problemi. Che 
cosa le distingue? 

Nel «[lucchetto » delle pro
posto comuniste l'idea cen
trale è quella di individuare 
mezzi legislativi sempre con
nessi ai provvedimenti gene
rali capaci di promuovere una 
collocazione nuova della don
na nella vita produttiva. Due 
ne sono i punti cardine: le 
misure per assicurare diritto 
al lavoro e parità, e le mi
sure per conciliare la bru
ciante contraddizione tra ma
ternità e lavoro. Nel primo 
caso, si indicano gli interven
ti necessari per ribaltare l'at
tuale linea di tendenza che ri
duce le possibilità di lavoro 
delle donne a un numero sem
pre più ristretto di settori. 
oltre che relegarle nelle qua
lifiche più basse. Allargare il 
« ventaglio*- dei settori pro
duttivi è infatti il <̂>!o modo 
di difendere gli attuali livelli 
di occupazione femminile e di 
crearne le condizioni di svi
luppo: significa parlare di in
vestimenti, di riforma del col
locamento (perchè le disoc
cupate sono contrabbandate 
come casalinghe?), della scuo
la. della formazione profes
sionale. Si affronta quindi il 
problema della qualifica e an
che del costo del lavoro fem
minile. ovvero della * colpa » 
della la\oratrice quando di
venta madre. Qui entra in 
campo un altro principio da 
affermare concretamente, il 
valore sociale della maternità. 

Gli altri progetti. Quello 
della deputata socialista Ma
gnani Nova affronta in mo
do globale la questione «Ielle 
discriminazioni non soltanto 
contro le dor.no, ma anche 
contro gli uomini (che ad 
compio sono esclusi dall'inse
gnamento nelle scuole ma
terne» (Kinendo l'accento sul 
superamento dei « ruoli ». In
fine il progetto governativo. 
Contiene una parte, piutto-
-to mpre.-i-.i. sul divieto del
le discriminazioni e una par

te riguardante la possibilità 
di estendere all'uomo deter-
m nati diritti finora ammessi 
soltanto per In madre lavo
ratrice: provede inoltre nor
me --ni lavoro notturno e sul
la reversibilità delle pensio-
n.. I.e difleron/e tra i pro-
2etti dunque ci sono, ma una 
b.t-e unitaria e-i^tc e conver
genze uri tempo impensabili 
su alcuni punti di fondo si so
no andate creando. 

Co-i nel Parlamento italia
no si affronta oggi la que
stiono della parità. Può risol-
•..rla una logge? E quale si-
ja.li-a'o hi proporla ne! 1!'T7. 
a qua-i trenta anni dalla (\i-
-tituzioneV E non si pone in 
( ontraddizione c..n la cri-i? 
Chiodiamolo alla compagna 
\driana S< roni. prima firma
taria della proposta sull'ac

id lavoro. - >>e la log-
fa bt ne — dice — ser-
serve molto. Non paò 

allora una logge di 
<.:.,• -.-.-io g.,i t .v . la 
::•-. :n,j •: -torre ga

nci Pae.-e una nuo\ a politi
ca economica, e con un nuo
vo sviluppo della occupazio
ne. Detto questo, non vedo 
però come possa essere accet
tabile che siano le donne, at
traverso processi di discri
minazione nelle ascrizioni o 
di ritorno al lavoro nero, ad 
essere colpiti1 in teniiw di 
crisi ». 

Adriana Seroni ihee ancora 
che que-to » tanto più \a!e 
se si è convinti, come noi lo 
siamo, che si potrà parlare 
di risanamento e rinnovamen
to della economia e della so
cietà solo se q u o t a econo
mia e questa società sapran
no uti ' i ' / . tre molto più e me 
glio le risorse umane del Pae
se. e quindi la risorsa del la
voro femminile =-. Conclude 
sottolineando come o^gi vi 
sia nel movimento sindacale 
una attenzione nuova ver-to 
questo problema, un'attenzio
ne che si manifesta anche in 
una serie d. a.-cordi e di \r it-
taforme contrattuali. * l.a leg
ge non basta — afferma in
fine — ma con la legge po
tremo fornire un importante 
strumento eli lotta alle don
ne. alle rag.i'.'o, a: lavora 
tori t Anche questo nes>o tra 
leggi e lotte viene dalla espe
rienza. 

Luisa Melograni 

ces 
g è 
ve 
o--i r.-
pr.ncp.. 
Co-t ta/ 
rantirle la concretezza nel 
funzionamento e nei me-cca-
n:-m. porcile divint; operante 
su! terreno della parità. Sul
la necessità eli renderla con
creta e operativa mi sem
bra elio per ora -i manifesti 
una aperta elisrionibilità nel j 
comitato ri-trotto ». ! 

Continuando a rispondere al- | 
!a -eri-- ei: pu .ti in*.irroga'ivi. f 

la compagna Seroni alferma ì 
cne nat ir.dm.'nte. conio eh- ; 

mo-tra tutta l'esperienza del j 
pas-ato. lo loegi da sole non i 
bis'.uio, occorre acche uni : 
haona gestione. < Avverto che • 
proprio qui si sono manifesta- I 
te — nota — le maggiori de
bolezze del movimento demo
cratico e del movimento fem- • 
minile. Quindi è necessario I 
ene la logge, un.» volta fatta, 

j sia impugnata dalle donne e i 
I dai lavoratori. Quanto alla 
I crisi, è chiaro che il pro-
i hlema dell'oc cupa zione fi-m-
I minile non si risolve con la 
' contosa dei posti tra uomini 
1 e donne: si risolve se avanza 

REGGIO CALABRIA 

Convecii.0 su 

« Parlamento 
Regioni e 

Mezzogiorno » 
con Ingrao 

REGGIO CALABRIA -
Al convegno su .< Parla
mento. Regioni. Mezzogior
no ><. indetto dalla Reirione 
Calabria por il 2 giugno, 
che sarà presieduto e con
cluso dal pre.s.dento della 
Camera eie: deputati. Pio 
tro Ingrao. parteciperan
no i presidenti dolio Giun
to e de: Consigli delle Re
gioni mer.dionah. i sinda
ci dello Calabria, rappre
sentanti politici, sindacali. 
desìi Finti culturali, delle 
assoe:az:on: oconom.clio. 

I '.avori del Convegno 
— che intendo suggerire 
indicazioni por risolvere 
positi vamonto le questioni 
re lo t ivo all'adeguamento 
dello Stato alle nuove osi 
gonze di partecipazione 
popolare — avranno ini
zio alle ore Q'.\n con il sa
luto del sindaco della e.t-
tà. ing. Cozzupoli; il dibat
tito sarà concluso alle oro 
10 con l'intervento elfi 
i'on. Inerito. li presidente 
della Camera, sarà a Reg
gio Calabria fin da sta
rnano; all'aeroporto sarà 
accolto dalie m;u-.sime au 
'or.ta politiche, c.v.li e ni. 
litari: n me/./o-norno. rid
ia sala del Consiglio reg.o-
nale rioc.vrà una dccia-
z.ono di s;ndHcai..-,t: e ei: 
opera: d»-'la L.qua h.m.oa. 
in lotta contro : :.cenz.:i 
monti e per ;,.-$:' urare un 
avvenire produttivo allo 
stabilimento di -Sfiline 
Alle ore 17. nella sala cor. 
s:l:are. il p;---s:den*e In 
gran .-• . inontr-rà con il 
("<•::.-.g. o i f . ' . i i i i ' i . r : .n M ' 
rata, allo oro 10.30. noi sa
li::»- <!: rappr*.-< n 'an /a 
cie.l'E.xeelf-.or. Ingrao si 
.non ' r . - ra con i pr-\-.d«*n-
t dei.e tre- amm.rc.-'r.i *.o-
n. provinciali, con ridetta-
/ on. <!•-. s-nritc. ea iibre-
.-.. «viii . pr-.-.eìen*. o v;<-e 
pres.dent. dei.-- Comun.t.-t 
Min*.ìno. con rapprese;!-
t.inti (to', clero, ctcz.i ,i!t: 
gradi della Maci.-.tratura. 
del> forzo orma*'-, do". ?•> 
verno, d*\ z.orna'nst:. 

Su «informazione 
e potere» aperto 

il dibattito 
dalla FNSI 

ROMA — I d.ffieili rapporti 
tra informazione e potere so
no stati .n questi u. ' .n.: tem
pi al contro dei ri.battiti dt 
numeroso a - - oc : ;i z. o n i re z o-
nal. adoron'i ali.» i-ederazio-
r.'- nazioii.i e de...» .-:<ini;a e 
l'«irgo:r.eivto tr-jv.t eco nei.'u'-
timo numero della r.v.s'a del 
sindacato de: g-.oma.i-'i. « Nu
mero zero r. L-» nv:-ta pub
blica due mtorveoti. à: Lu
ciano Cesehia od Alessandro 
Curzi. di critica v-rvi «ai-
rum inquietanti .nierventi di 
rappresentanti del'.'oiocut.vo » 
e un dibattito tra ^.orn.tl.sti 
della RAI-TV e alcn-v. par
lamenta ri 'il compagno on. 
Antonello Trombadnr:. il de 
O Ì . Umilio Rabbi, il .soc.ali
sta sen. SIS.ÌV.O Zito e l'on. 
Luciana Castellina col prup 
pò DP>. 

I deputati comunisti «on» 
tenuti ad etiere presenti SEN
ZA ECCEZIONE «Ila 
di giovedì 2 giugno. 
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